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3.7    Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento del 

sistema amministrativo-contabile

L’organo di controllo vigila sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo-

contabile e sul suo concreto funzionamento.

L’adeguatezza e il corretto funzionamento del sistema amministrativo-

contabile è responsabilità esclusiva degli amministratori; l’organo di controllo

è chiamato a vigilare su tale adeguatezza e sul suo concreto funzionamento.

L’organo di controllo, al fine di controllare il concreto funzionamento

dell’assetto amministrativo – contabile, può avvalersi, qualora ritenuti

necessari, di appositi test, anche eventualmente a campione.
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Gli assetti amministrativi sono riferibili a una dimensione dinamico – funzionale

dell’organizzazione: è l’insieme delle procedure e dei processi atti ad assicurare il

corretto e ordinato svolgimento delle attività operative e delle singole fasi.

Gli assetti contabili sono quella parte degli assetti amministrativi orientati ad una

corretta traduzione contabile dei fatti di gestione, sia ai fini di programmazione, sia ai

fini di consuntivazione per la gestione e la comunicazione all’esterno dell’ente.
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Negli enti in cui non sia stato nominato un revisore legale, la vigilanza
dell’adeguatezza del Sistema amministrativo-contabile appare più
delicata, mancando il confronto con il soggetto tenuto ad esprimere un
giudizio sul bilancio e a verificare la coerenza tra i dati contabili e le
risultanze del bilancio.
Nonostante esuli dai compiti dell’organo di controllo esprimere un
giudizio sul bilancio, la vigilanza del sistema amministrativo-contabile
appare funzionale ad esaminare, le scelte articolate sulle
determinazioni contabili.
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Attività
di

vigilanza

Sull’osservanza della legge, di norme specifiche e locali (es.: DGR Regionali), e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

Acquisizione informazioni, dai responsabili amministrativi e dagli
organi sociali; partecipazione alle riunioni, analisi dei libri sociali

Rispetto dei principi di corretta amministrazione;
sul controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto

incaricato della revisione contabile (o) e nel caso in cui un suo componente
sia un revisore legale iscritto nell’apposito registro;

adeguatezza e funzionamento dell’assetto organizzativo;
adeguatezza e funzionamento del sistema di controllo interno;
adeguatezza e funzionamento del sistema amministrativo e contabile;
verifiche periodiche trimestrali;
analisi bilancio previsionale e scostamenti;

Conservazione del patrimonio minimo per gli enti dotati di personalità
giuridica;

Attività dell’organo di 
controllo 
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TEST ADEGUATEZZA DI UN ASSETTO ORGANIZZATIVO A B C

Procedure che assicurano l’efficacia e l’efficienza
del sistema di controllo interno, completezza,
tempestività, attendibilità e l’efficacia dei flussi
informativi – modello organizzativo 231/2001 se
presente;

Area economica, area finanziaria
Verifica scostamenti da preventivo/business plan

Procedure che assicurano la presenza di personale con
adeguata professionalità e competenza a svolgere le
funzioni assegnate;

Sono programmati nel corso dell’anno corsi di
formazione del personale dipendente

A: buon livello – B: sufficiente – C: insufficiente
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3.8     Vigilanza in ordine al bilancio di esercizio

L’organo di controllo vigila sull’osservanza da parte degli amministratori
delle norme procedurali inerenti alla redazione, all’approvazione e alla
pubblicazione del bilancio d’esercizio. Esprime, inoltre, i pareri previsti
dalla normativa su particolari poste del bilancio.

L’organo di controllo nella sua attività di vigilanza sul bilancio d’esercizio
vigila sull’osservanza, da parte degli amministratori, delle disposizioni di
cui all’articolo 13 del CTS relative al procedimento di formazione,
controllo, approvazione e pubblicazione del bilancio di esercizio

Nello specifico, spetta all’organo di controllo considerare se il sistema
contabile adottato è coerente con la dimensione economica e, in
particolare, con i limiti dimensionali di cui all’art. 13, co. 2 del CTS.
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In assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, l’organo di controllo, 

normalmente svolge le seguenti procedure:

- Indagini presso i responsabili degli aspetti finanziari e contabili in merito ai seguenti
aspetti:
a) se il bilancio è stato redatto e presentato in conformità al quadro normativo applicabile;
b) se vi sono stati cambiamenti nei principi contabili o nei metodi di applicazione degli
stessi;
c) se si sono verificate operazioni che hanno reso necessario applicare un nuovo principio
contabile;
d) se vi sono situazioni inusuali e particolarmente complesse che possono aver influito sul
bilancio;
e) sulle assunzioni sottostanti alle stime maggiormente significative e sulla capacità
dell’ente di operare in continuità;
f) sui cambiamenti significativi nelle passività potenziali;
g) sulla conoscenza di eventuali frodi o sospette frodi;
h) sulla conoscenza di eventuali casi di non conformità, effettiva o possibile, a leggi,
regolamenti, che potrebbero avere effetti significativi sul bilancio;
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- verifica della corrispondenza tra i valori della contabilità sociale ed

I pertinenti valori riportati in bilancio;

- analisi comparativa sul bilancio per identificare le relazioni e le

singole voci che appaiono inusuali e potrebbero comportare un

errore significativo;

- esistenza dei valori numerari (disponibilità liquide equivalenti,

crediti e debiti) riportati in bilancio.
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L’organo di controllo svolge, inoltre, i seguenti compiti che presentano
significativi profili contabili, acquisite, ove possibile, le opportune
informazioni in possesso dell’incaricato della revisione legale:

• formula, con apposita relazione, osservazioni sulla situazione
patrimoniale dell’ente nel caso in cui risulta che il patrimonio sia
diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, ai sensi dell’art. 22,
co. 5, del CTS;

• redige una relazione di accompagnamento al rendiconto finale del
patrimonio destinato a uno specifico affare di cui all’art. 10 del CTS, ai
sensi dell’art. 2447-novies c.c.
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Sono di particolare rilevanza le informazioni concernenti l’assolvimento di
obblighi di legge o le informazioni che comportano determinate conseguenze
a livello gestionale ed organizzativo, quali le indicazioni inerenti a:

• il numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari di cui all’articolo 17, comma 1, che
svolgono la loro attività in modo non occasionale;
• l’indicazione del carattere secondario delle attività diverse;
• la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti;
• la descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata, con specifico riferimento alle
raccolte fondi occasionali di cui all’art. 79, comma 4, lettera a) del CTS.

Nel caso in cui non siano forniti i chiarimenti richiesti ovvero le informazioni ricevute non
siano sufficienti, l’organo di controllo manifesta le proprie osservazioni e proposte nella
relazione presentata all’assemblea o all’organo assembleare o di indirizzo, comunque
denominato, delle fondazioni in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio
(Norma ETS 7.1.).



12

L’organo di controllo riassume le conclusioni
dell’attività di vigilanza posta in essere in un
apposito paragrafo della relazione da proporre
all’assemblea o all’organo assembleare o di
indirizzo, comunque denominato, delle fondazioni
in occasione dell’approvazione del bilancio di
esercizio.
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3.9  Attività inerenti al monitoraggio delle finalità e alla
rendicontazione sociale

Attestare:
a) l’esercizio in via esclusiva o prevalente delle attività di interesse generale di cui
all’art. 5, co. 1, del CTS e, nel caso, per le attività diverse di cui all'art. 6 del CTS, il
rispetto delle previsioni costitutive e statutarie e del rapporto di secondarietà e
strumentalità rispetto alle attività di interesse generale

b) il rispetto nelle raccolte pubbliche di fondi dei principi di verità,

c) il perseguimento dell’assenza di scopo di lucro soggettivo e il rispetto del divieto
di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi sociali di cui all’art. 8, co. 1 e 2, del CTS, tenendo conto degli indici di
cui all’art. 8, co. 3, lettere da a) ad e)
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L’organo di controllo dà conto degli aspetti
e degli esiti di tale attività, nella relazione
che costituisce parte integrante del bilancio
sociale, laddove sia obbligatorio,
diversamente è parte integrante della
relazione al bilancio, manifestando in essa
eventuali osservazioni.
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Ai sensi dell’art. 30, co. 7, del CTS, l’organo di controllo

“attesta” che il bilancio sociale sia stato predisposto in

conformità con le linee guida del decreto 4 luglio 2019, e

successive eventuali modificazioni, del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali.

L’attestazione costituisce dunque attività volta ad accertare

la conformità del bilancio sociale alle previsioni (struttura,

contenuti, principi di redazione) delle linee guida ministeriali

sulla redazione del bilancio sociale.
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3.10  Vigilanza sulla conservazione del patrimonio
minimo

Sulla base delle informazioni acquisite l’organo
di controllo vigila sulla conservazione del
patrimonio minimo dell’ente. Quando risulta
che esso si sia durevolmente ridotto di oltre
un terzo, l’organo di controllo sollecita gli
amministratori all’adozione dei provvedimenti
previsti dalla legge.
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Nel caso in cui il patrimonio netto, in conseguenza di perdite, risulti
durevolmente inferiore ai limiti di 10.000 euro per le associazioni
riconosciute, l’organo di controllo verifica che l’organo di amministrazione
dell’associazione convochi l’assemblea per deliberare:

• la ricostituzione del patrimonio minimo;
• la trasformazione;
• la prosecuzione dell’attività in forma di associazione non
riconosciuta;
• la fusione con altro ente dotato di un patrimonio
complementare al raggiungimento del minimo di legge;
• lo scioglimento dell’ente.
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Nel caso di fondazione, i provvedimenti dovranno
essere assunti dall’organo competente secondo le
previsioni dello statuto, quando il patrimonio risulti
durevolmente ridotto al di sotto dei 20.000 euro.
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Qualora anche a fronte di una sollecitazione scritta da parte
dell’organo di controllo gli amministratori non provvedano a
convocare l’assemblea, l’organo di controllo è tenuto a sostituirsi in
tale funzione agli amministratori ai sensi dell’art 22, co. 5, del CTS.

Qualora il patrimonio residuo della fondazione risulti pari o
superiore a 15.000 euro, l’organo competente, in alternativa alle
predette soluzioni potrebbe deliberare la trasformazione della
fondazione in associazione riconosciuta ex art. 42-bis del codice
civile.
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3.11    Scioglimento ed estinzione dell’ente

Al verificarsi di una causa di scioglimento o di estinzione dell’ETS, sia esso associazione o
fondazione, l’organo di controllo verifica:

• la conoscenza della causa di scioglimento e di estinzione da parte dell’organo
amministrativo;
• la convocazione senza indugio dell’organo di amministrazione dell’ente, per accertare la
sussistenza della causa di scioglimento e l’estinzione dell’ente e procedere con gli
adempimenti previsti dall’ordinamento;
• la gestione dell’ente da parte dell’organo amministrativo o, nei casi previsti dallo statuto, da
parte di un commissario ai soli fini della conservazione dell’integrità e del valore del
patrimonio fino alla avvenuta nomina del liquidatore;
• la convocazione dell’assemblea degli associati o dell’organo assembleare o di indirizzo,
comunque denominato, delle fondazioni per assumere le delibere di scioglimento o di
estinzione dell’Ente.
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In caso di omissione dell’organo amministrativo, e limitatamente alle
situazioni in cui non sussista dubbio alcuno sulla intervenuta causa di
scioglimento o di estinzione dell’ETS, l’organo di controllo ne informa, ai
sensi dell’art. 20 del dm 15 settembre 2020, l’ufficio competente del
RUNTS per il relativo accertamento e per l’assunzione dei
provvedimenti conseguenti.

Nella specifica ipotesi in cui si registrano perdite rilevanti e il patrimonio
dell’ente sia diminuito di oltre un terzo ex art. 22, co. 5, CTS, si applica la
Norma ETS 3.10.
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Nel corso della procedura di liquidazione,
l’organo di controllo svolge le proprie funzioni di
vigilanza ed esercita i propri poteri, tenuto
conto del particolare status e delle mutate
finalità dell’ETS.
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L’organo di controllo verifica che il liquidatore
(o un collegio di liquidatori): 

• annoti la propria nomina e proceda a iscrivere la delibera di scioglimento e di estinzione
dell’ETS presso l’ufficio competente del RUNTS;
• richieda all’organo di amministrazione la consegna dei beni e delle scritture dell’ETS;
• rediga l’inventario dei beni e proceda a comunicarlo al Presidente del Tribunale ove ha sede
l’ufficio competente del RUNTS;
• provveda ad annotare presso il RUNTS l’inizio delle operazioni di liquidazione;
• rispetti i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
• rediga, una situazione patrimoniale iniziale eventuali bilanci intermedi, il bilancio finale della
liquidazione e il conto della gestione prima dell’ultimo riparto ai creditori;
• a seguito della soddisfazione dei creditori, formi l’inventario dei beni residui e il rendiconto
della gestione depositandolo, unitamente al bilancio finale, presso la Presidenza del Tribunale
ove ha sede l’ufficio del RUNTS in cui l’ETS ha la propria sede;
• informi il Presidente del Tribunale ove ha sede l’ufficio del RUNTS in cui l’ETS ha la propria sede
della chiusura della liquidazione;
• esaurita la liquidazione, provveda a devolvere i beni residui secondo le indicazioni fornite dal
RUNTS nel parere reso ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 CTS.
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L’organo di controllo può chiedere al Tribunale la revoca
per giusta causa dei liquidatori.

In caso di inerzia dei liquidatori, l’organo di controllo
esercita i poteri sostitutivi previsti dall’ordinamento.


